
 

 

 

 

 

 

15  Gennaio 

San  Paolo  primo  eremita 
 

 

Sequéntia sancti Evangélii secúndum Matthaéum        Matth. 11, 25-30 

IN ILLO témpore : Respóndens Jesus, dixit : Confíteor tibi, Pater, Dómine 

cæli et terræ, quia abscondísti hæc a sapiéntibus et prudéntibus, et revelásti 

ea párvulis. Ita, Pater : quóniam sic fuit plácitum ante te. Omnia mihi trádita 

sunt a Patre meo. Et nemo novit Fílium, nisi Pater : neque Patrem quis 

novit, nisi Fílius, et cui volúerit Fílius reveláre. Veníte ad me omnes, qui 

laborátis, et oneráti estis, et ego refíciam vos. Tóllite jugum meum super 

vos, et díscite a me, quia mitis sum, et húmilis corde : et inveniétis réquiem 

animábus vestris. Jugum enim meum suáve est, et onus meum leve. 
 

 

Dal Vangelo secondo Matteo         Matt. 11, 25-30 

IN QUEL tempo, Gesù prese a dire: Ti ringrazio, o Padre, Signore del cielo e 

della terra, perché hai nascoste queste cose ai dotti e ai sapienti e le hai 

rivelate ai piccoli. Così è, o Padre, perché così a te piacque. Tutto è stato 

dato a me dal Padre mio. E nessuno conosce il Figlio, fuori del Padre, né 

alcuno conosce il Padre fuori del Figlio e fuori di quegli, cui il Figlio lo avrà 

voluto rivelare. Venite a me, voi tutti che siete affaticati ed oppressi, ed io 

vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi, e imparate da me, perché 

sono mite e umile di cuore; e troverete riposo per le vostre anime. Infatti il 

mio giogo è soave, ed il mio peso leggero. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Ultimo  Vangelo  di  san  Giovanni 
 

Sequéntia sancti Evangélii secúndum Joánnem        Joann. 1, 1-14 

IN PRINCIPIO erat Verbum, et Verbum erat apud Deum, et Deus erat Verbum. Hoc 

erat in princípio apud Deum. Omnia per ipsum facta sunt : et sine ipso factum est 

nihil, quod factum est : in ipso vita erat, et vita erat lux hóminum : et lux in ténebris 

lucet, et ténebræ eam non comprehendérunt. Fuit homo missus a Deo, cui nomen 

erat Joánnes. Hic venit in testimónium, ut testimónium perhibéret de lúmine, ut 

omnes créderent per illum. Non erat ille lux, sed ut testimónium perhibéret de 

lúmine. Erat lux vera, quæ illúminat omnem hóminem veniéntem in hunc mundum. 

In mundo erat, et mundus per ipsum factus est, et mundus eum non cognóvit. In 

própria venit, et sui eum non recepérunt. Quotquot autem recepérunt eum, dedit eis 

potestátem fílios Dei fíeri, his, qui credunt in nómine ejus : qui non ex sanguínibus, 

neque ex voluntáte carnis, neque ex voluntáte viri, sed ex Deo nati sunt. (Hic 

genuflectitur.) Et Verbum caro factum est, et habitávit in nobis : et vídimus glóriam 

ejus, glóriam quasi Unigéniti a Patre, plenum grátiæ et veritátis. 
 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni         Giov. 1, 1-14 

IN PRINCIPIO era il Verbo e il Verbo era presso Dio, e il Verbo era Dio. Questo era in 

principio presso Dio. Tutte le cose sono state fatte per mezzo di lui, e senza di lui 

nessuna delle cose create è stata fatta. In lui era la vita, e la vita era la luce degli 

uomini. E la luce splendé fra le tenebre, ma le tenebre non la compresero. Ci fu un 

uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone, per 

attestare della luce, affinché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma 

venne per rendere testimonianza alla luce. Era la luce vera che illumina ogni uomo 

che viene in questo mondo. Era nel mondo e il mondo fu creato per mezzo di lui, ma 

il mondo non lo conobbe. Venne in casa sua ed i suoi non lo ricevettero. Ma a quanti 

lo accolsero diede il diritto di diventar figli di Dio, a coloro che credono nel suo 

nome: i quali non da sangue, né da volere di carne, né da volere di uomini, ma da 

Dio son nati. E il Verbo si è fatto carne ed abitò fra noi, e noi abbiamo contemplata 

la sua gloria: gloria come d’Unigenito del Padre, pieno di grazia e di verità. 


